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Nessun chiarimento fornito da l governo 

Ancora più confusa 
la questione dei 
prezzi petroliferi 

Gravi incertezze nella relazione del ministro alla commissione Industria 
della Camera — Una serie di elementi trascurati — Precise richieste 
dei deputati del PCI — Scarsi contatti dell'Italia con i paesi produttori 
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Analisi sui motivi dell ' inflazione monetaria 

PREZZI: IN CHE PROPORZIONE 
PESANO SVALUTAZIONE E SALARI 

Si prospetta per il 1976 un aumento dei generi di consumo del 12 per cento, 
ma sì dice che questa previsione « va rivista » - 11 legame dei prezzi in
terni con quelli delle merci importate - Uno studio su ciò che avvenne nel '74 

Prima dei guai di uennalo 
della lira si prevedeva per 
il 1076 un'inflazione di circa 
il 12 per cento Non era pò 
co. ma quello che è successo 
negli ultimi due anni^ in ma
teria di aumento dei prezzi 
ci ha fatto abituare ad ac
cettine con una relativa tran-

ste di quando in quando qual- ! versi fattori nel determinare 
cuna si sovrappone olle al
tre: dipende dall 'aumento de 
.-alari, si sente «iridare da 
luoghi facilmente individuabi
li, e il ibrido risuona t into 
più forte quanto più vicini 
siamo a scadenze contrattua
li: no. dipende dall'Aumento 

quillità anche percentuali co- i delle materie prime, ad esem 
me questa. Ora 14I1 esperti di-
tono che quella previsione *a 
« riveduta ». Di quanto nes
suno si azzarda a dirlo, ma 
tutti sono convinti che l'in
flazione sarà superiore a quel
le previsioni-

Ma perché? Quali sono i 
fattori che determinano l'au
mento dei prezzi, l'inflazione 
nella nostra economia? Nel 
coro delle risposte si intrec
ciano voci diverse; tra que-

pio del petrolio, ribattono al
tri ; è il deficit della pub 
blica amministrazione, dico
no nitri ancora, che porta a 
s tampare più carta moneta e 
a diminuire il vajore del de
naro; macché. dice ancora 
qualche sostenitore di teorie 
economiche d'altri tempi. 
quello che conta è il rappor
to tra domanda e offerta. 

Stime attendibili scientifica
mente sull'incidenza dei di-

l'aumento de: prezzi non ve 1 
ne sono, ma qualche tentati
vo di individuare il peso di 
almeno qualcuno di questi 
(attori e stato tentato e ha 
dato risultati interessanti. 

Ad esempio da un'analisi 
condotta su quanto è avvenuto 
nel 1074, risulta che tra i 
due fattori aumento del costo 
del lavoro e rincaro delle 
mere: che dobbiamo importa
re. quello che ha inciso net
tamente in misura maggiore 
nei determinare un aumento 
dei prezzi è il secondo. Se 
poi si tiene conto del fatto 
che l'aumento dei prezzi del
le merci importate è indipen
dente dall 'aumento dei salari 
in Italia, mentre viceversa 
è uno dei fattori che determi
nano questo aumento (ad e 
sempio attraverso la scala 
mobile 1 quando si tratta di 

Per gli emendamenti 

Misure economiche: 
ieri incontro da Moro 

! 
II presidente del consiglio 

on Moro, ha presieduto ieri 
matt ina a palazzo Chisi una 
r.unione interministeriale de 
dicata all'esame dei proble
mi economici. Alla riunione. 
durata 3 ore. dalle 12 alle l.ì 
hanno partecipato i ministri 
finanziari Andreotti. Colom
bo e Stammati ed i ministri 
del lavoro, Toros. dell'indu
stria Donat Cattili, deile par 
tecipazioni statai: . Br ig l i a . 
dell'agricoltura Marconi e del
la RI . Malfatti. Li riunione 
proseguirà questa mattina. 

Nel pomeriggio di ieri si 
e svolto un incontro tecnico a 

il governo intendo presenta- j 
re al provvedimento predispo
sto per la ristrutturazione in 
dustriale. 
Nella riunione governativa 1 

I sono stati esaminati gli in- j 
j ferventi di politica economi | 
| ca ritenuti necessari per 

fronteggiare la situazione. Se-
[ condo quanto ha dichiarato 
j Colombo il governo sta « va-
j gliando le possibili misure in 
| campo fiscale e nel campo 
I del risanamento dei deficit ». 
: Si è anche parlato — ha pro-
I seguito il ministro del teso-
i ro — della necessità di pre-
I cisare un'indicazione delle 

compatibilità da seguire rit

merei che entrano nel consu- j ] 
mo delle famiglie operaie, il 
peso sulla bilancia del fat
tore rincaro importazioni ri
spetto al fattore rincaro la
voro aumenta considerevol
mente. Si potrebbe addirittu
ra dire che. da un punto di 
vista logico, quest'ultimo fat
tore incorpora in una certa 
misura anche il primo. 

Comunque, anche prescin
dendo dall'effetto di « incor
porazione ». e stato calcolato 
che ben il 56.5 per cento del
l'aumento dei prezzi dei ben! 
destinati al roaiumo privato 
dipende dai rincari delle im
portazioni. mentre la crescita 
del costo del lavoro incide 
per solo il 33 per cento del
l'aumento medesimo. Diver
se sono le percentuali di In
cidenza dei due fattori sul
l'aumento dei beni di investi
mento e su quello delle merci 
destinate all'esportazione: ri
spettivamente il 34 per cento 
rincaro importazioni e 34.4 
per cento rincaro lavoro nel 
V»r:mo caso e 36.8 per cento 

Delegazione 
del PCI 
visita 

la Borsa 
di Milano 

Nell'ambito dei contati 
promossi dal comitato di- 1 I 
rettivo della Borsa di Mi- ! ! 
lano con i rappresentanti 1 
delle forze polìtiche e so- ! 
ciali del paese al fine di ! 
promuovere una maggiore ; 
reciproca conoscenza del- ; 
la situazione della borsa j 
nell'attuale contesto, una ; 
delegazione del Pei ha vi- , 
sitato martedì la Borsa 
valori di Milano. I 

Dopo le recenti visite 1 
delle delegazioni del Pri 
e del Psi, la rappresen
tanza comunista ha visi- 1 
tato gli impianti e si è . 
poi intrattenuta a collo- I 
quio con i rappresentanti • 
degli agenti di cambio. ; 

La delegazione del Pei , 
era formata dai compagni 1 
Elio Quercioli, segretario j 
regionale, della Lombar
dia. dai parlamentari Luigi i 
Borsari e Leonello Raf- i 
faele, Gianni Manghetti. 1 
collaboratore della sezione ; 
programmazione economi- j 
ca. Guidava la delegazio- , 
ne il compagno Luciano < 
Barca, responsabile della 1 
sezione programmazione ' 
economica e riforme. 

1 I 

Il capitolo « benzina ». do
po la riunione della commis
sione Industria della Camera 
di martedì scorso, è diventa
to. se è possibile, ancora più 
confuso. Nel corso della riu
nione della commissione il 
ministro Donat Cattin ha for
nito alcune informazioni, pe
raltro assai generiche secon
do le quali il governo avreb 
be avviato la normale proce
dura di accertamento dei co
sti petroliferi dopo la svalu
tazione della lira, sulla base 
dei consuntivi di dicembre-
gennaio e delle previsioni di 
febbraio marzo, da cui sareb 
be stato ricavato un valore 
medio del dollaro di 728.83 
lire. 

Nella stessa sede, il mini
stro dell 'Industria ha afferma
to che, in realtà, il valore del 
dollaro rispetto alla lira ri
sulta molto più elevato e che, 
pertanto, la valutazione di cut 
sopra si presterebbe a parec
chie critiche, naturalmente. 
da parte delle compagnie pe
trolifere. Secondo il ministro. 

j inoltre, la situazione non po-
j trebbe essere modificata «so-
ì stanzialmente dalle operazio-
! ni di acquisto di dollari ef-
I fettuate dalle aziende petroli-
' fere prima della crisi mone-
I taria ». che ammonterebbero 
| complessivamente dal dicem-
1 bre al gennaio, a soli 101 mi-
j lioni di dollari « di fronte a 
j un fabb'sogno mensile medio 
( di 500 milioni di dollari ». 
1 Sarebbe interessante cono- I 

scere su quali accertamenti ] 
realistici il ministro ha cai- 1 

1 colato queste cifre. Tanto 
I più che alcune delle rompa-
I gnie petrolifere operanti in 
! Italia, a cominciare dalla po-
I tentissima Esso, sono diretta-
1 merlte affiliate a società mul

tinazionali. le quali dispongo
no di dollari a loro piacimen
to. lavorando esse proprio nel-

! l'area della moneta ameri-
I cana 

Donat Cattin. nella sua e-
I sposizione, si è riferito anche 
j alla ventilata possibilità di 
1 « assicurare agli importatori 
i (di greggio) un rapporto di 

cambio stabile garantito dalla 
Banca d ' I ta l ia»; possibilità. 
comunque, immediatamente 
scartata in quanto essa do
vrebbe eventualmente essere ! 
applicata anche ad altri prò j 
dotti non petroliferi, tra cui I 
gli alimentari, e perché, ol
tretutto, « questa soluzione 
comporterebbe un controllo 
sulla esportazione dei prodot
ti petroliferi finiti ». 

In ogni modo, per conclu
dere su questo punto, il mi
nistro dell 'Industria ha detto 
ai deputati dalla commissione 
della Camera che >< l'unica so
luzione attuabile oggi (per 
stabilire i nuovi prezzi dei 
prodotti petroliferi) è quella 
di fare riferimento alla quo
tazione del dollaro risultante 

mirare tutti i dati utili al
l'accertamento dei costi pe
troliferi. E ciò anche perché 
non è possibile decidere sui 
prezzi dei carburanti sulla 
base dei soli dati fomiti dal
le compagnie e secondo un 
metodo di rilevazione risalen
te al 1968; il quale, oltretut 
to. non considera che la resa 
di ralfiliazione del «leggio è 
oggi largamente aumentata 
per l'impiego di nuove ed a-
vanzate tecnologie e di nuovi 
modernissimi impianti. 

Oltre a ciò — hanno osser
vato i deputati del PCI —so
no stati trascurati diversi ele
menti «politici» emersi negli 
ultimi due anni, e cioè che 
una serie di paesi produttori 
di petrolio stipulano ogni di
rettamente contratt i per la 
vendita di questa ricchezza; 
che il 25 per cento delle no 
stre importazioni provengono 
dall 'Iran e dall 'Irak che già 
praticano prezzi scontati sulle 
quotazioni ufficiali dell'OPEC 
(organizzazione dei paesi pro
duttori) : che di queste con
dizioni di favore potrebbe be
neficiare largamente anche 
l'Italia scambiando greggio 
con macchinari; che. infine, i 
prezzi dei noli per il traspor
to dello stesso petrolio greg
gio sono diminuiti dopo l'aper
tura del canale di Suez. 

A questo proposito è stato 
rilevato fra l'altro che. men
tre l'Italia, nonostante abbia 
nell'ENI un valido s trumento 
di intervento almeno poten
ziale. ha realizzato contrat t i 

1 diretti con i paesi produttori 
j per sole 22 milioni di tonnel

late di greggio in 10 anni. 
: la Spagna, ad esempio, ha 

stipulato contrat t i per 49 mi-
I Moni di tonnellate, la Turchia 

per 53,3 e la Francia addirit
tura per 215 milioni di ton
nellate. Ciò significa, natu
ralmente. che questi paesi 
hanno già stabilito contratt i 
bilaterali con i paesi petroli-

! feri assai più vantaggiosi di 
1 quelli a t tuat i dal nostro go-
I verno. In concreto, comunque. 

risulta che di fronte alla com-
! missione Industria della Ca-
! mera il governo, attraverso 
| Donat Cattin. non ha chiari-
| to nessuna questione e non 
I ha preso nessun preciso inipe-
I gno; al punto che i rappresen-
j tant i del PCI (Milani. D'Ange-
I lo. Maschiella, Alleni. Barboni 
1 e Brini) si sono visti costretti 
I a presentare, in proposito, 
I una circostanziata interroga-
[ zione, in cui si chiede, fra 
I l'altro, qual è il testo esatto 
I delle dichiarazioni del mlni-
I stro e della sue conclusioni. 

particolarmente per quanto 
riguarda il modo di fissare. 

I per l'avvenire, i prezzi CIP. 
Nella torda serata di ieri 

si è appreso, infine, che i! 
CIP si riunirà la set t imana 
prossima per decidere gli au
menti dei prodotti petrolife
ri sulla base di un nuovo 
« metodo » che terrà conto 
delle variazioni tra i cambi 
monetari. 

Sirio Sebastianelli 

Intervista con Cossutta: 
Il PSI ha tagliato i ponti 
col passato 

Giovanni Galloni: La DC deve dimenti
care lo spirito del 18 aprile 1948 

Cosa significa per il PRI l'intesa tra 
i partiti costituzionali lo spiega Oddo 
Biasini 

Sesso e politica nelle interviste di Rosi 
e Bertolucci 

C'è un altro « pulcino nella strategia 
della tensione 

Perché hanno negato il visto USA a 
Gazzelloni 

ROMA: 
IL LIQUAME MINACCIA 
TRE MILIONI DI ROMANI 
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Dalla Commissione Bilancio 

Ascoltati alla Camera 
i dirigenti delle 

Partecipazioni statali 
Le nomine — Ricevuti Ì membri della « Chiarelli » 

La questione della rifor
ma e di nuovi indirizzi, sia 

j produttivi che di gestione. 
1 del sistema delle Partecipa-
i zioni statali continua ad es-
; sere al centro della iniziativa 
j poi lamentare. Dopo aver 
! consegnato il testo del docu-
; mento finale della commis-
| sione ministeriale sul riordi-
i no delle PP.SS. al ministro 
| Bisaglia. martedì il presiden

te della commissione stessa 
Chiarelli, assieme al vice 
presidente Piga ed ai membri 
della commissione Amato, 
Parravicini e Tuccari. è s ta to 
ricevuto dal comitato per le 
partecipazioni statali della 

, ,, . . . . . . . . - commissione Bilancio della 
dalla media di febbraio, cioè i r -on^r i 
di <64,8b lire per dollaro, rea- ( 
lizzata in assenza di interven- , i ti della Banca d'Italia ». Giù 
stamente. pertanto, i deputa
ti comunisti hanno chiesto im-
mediatamente la eonvocazio-

i ne dell'ufficio di presidenza 
i della commissione stessa per 

decidere una indagine cono-

Questo comitato sta por
tando avanti una indagine 
conoscitiva sulla funzione di 
indirizzo e di controllo del 
Parlamento sul sistema del
le imprese pubbliche. I mem
bri della commissione mini
steriale hanno esposto ai de
putati del comitato i cnte-

i | scitiva nel merito, onde ap- > ri seguiti nel loro lavoro e le 1 stero 

conclusioni largamente uni
tarie cui la commissione è 
pervenuta. Ai membri del 
comitato è s ta ta anche ri
badii,'. la necessità che quel
le indicazioni — innanzitutto 
per la par te che riguarda i 
nuovi criteri per le nomine — 
vengano al più presto tra
dotte in precise scelte legi
slative del Parlamento. 

Il comitato ha anche ascol
ta to una delegazione dei rap
presentanti del personale del-
l'IRI (i quali hanno illustrato 
le linee del documento sullo 
stato dell'ente approvato nei 
giorni scorsi» e dei rappre
sentant i sindacali dei dirigen
ti ENI. Nella mat t ina ta di 
ieri sono stati ascoltati rap
presentanti dell'EFIM e del-
l'EGAM. 

La esigenza di « individua
re criteri di scelta di uomini 
e di rapporti nuovi in grado 
di a t tuare un programma di 
rinnovamento nelle PP.SS. » 
è s ta ta anche sollecitata dal
le forze sindacali del mini-

I. 

livello di funzionari per con- I rinnovi contrattuali" del set- I é 30 7 per cento nel secondo 
cordare «ih emendamenti che . tore pubblico. ' « » 

fin breve } 
• PASSIVI DEI PAESI TERZO MONDO 

Le b,I.ince dei pagamenti delle nazioni in via d: swiuppo 
registreranno nel 1!)75. e almeno nei prossimi due anni, un 
passivo di 35 miliardi di dollari, principalmente a causa del 
costo del petrolio: questa l'opinione di un siruppo di econo- ' 
m.st, del Common A oalth. Nel 1972. il deficit complessivo d: I 
queste nazioni ammontò a 10 miliardi. Secondo irli esperti. 
i canali is 'ituzionah riusciranno a coprire solo circa 6 mi- ì 
hardi di questo p a t i v o , il che lignifica che i restanti 29 mi ! 
liardi dovranno venire da aiuti esteri o da altre vie. ! 

• FLUTTUAZIONI PREZZO LINGOTTI ORO 
Nel 197>ì il prezzo dei lingotti d'oro registrerà fluttuaz.om 

improvvise e di breve durata, a causa delle incertezze politiche 
ed economiche mondiali. UIUÌ maggiore stabilita del mercato 
è probabile verso la fine dell'anno, quando saranno stati 
risolti i maggiori problemi della domanda e delia nuova poli 
tica del fondo monetario internazionale «FMI». 

• RECORD DISOCCUPAZIONE IN GIAPPONE 
Î a disoccupazione è sal.ta in Giappone a un livello che 

non ha precedenti nesrli ultimi quindici anni II numero d. 
disoccupati ha toccato infatti a gennaio 1.240 000 unità, se 
condo quanto rende noto l'ufficio di statistica del gabinetto 
del primo ministro. II tasso di disoccupazione risulta pari a! 
2.4', nei mese, con un aumento dello 0.4 <• rispetto a d.cembre 

caso. 
Va però notato che l'inci

denza proporzionalmente mi
nore dei due fattori costo del 
lavoro e rincaro del'e impor
tazioni su beni di investimen
to e beni di esportazione di- j 
pende dal fatto che nella for
mazione dei prezzi d: queste 
due ultime voci incidono al- j 
tri fattori quali il livello del- I 
la domanda e il rapporto co^ ! 
p-Ttura fin.in7.ana costo del j 
denaro per quanto riguarda 
gli investimenti e i mutamen 
t; valutari e il rapporto con 
i prezzi dei prodotti esteri 

' coniorrenz-.ali per quanto ri. 
1 guarda i beni da esportare. 
! Da queste differenze dipende 
j anche il fatto che il ritmo di 
ì aumento dei prezzi e stato 

d.fferente p.v q u - v . d.versi 
ordini di \ w . : maggiore. ri 
spetto ai ben: destinati a con 
stimo privato, per ì beni di 
investimento e ancora più al
to per i ben: destinati alla 
e>po:taz.one. Senza contare 
che. almeno in una certa mi 
Mira. ; consumi privai: sono 
prevedibili cor. una certa ap 
prossimazìoite. se non esat 
:ez7«i. mentre mo.io più m-

Sarebbero state concordate con il governo i tal iano 

Più pesanti le condizioni 
per il prestito della CEE 

Il lancio sul mercato previsto per il 22 - Continua l'instabilità della lira - Nuove 
pressioni su sterlina e franco - Abbassati i tassi di interesse per le esportazioni 

UflGHERId 
È MUSICA, PERCHÈ NON ASCOLTARLA? 

LA IBUSZ PROPONE PER LA VOSTRA CLIENTELA 

COMBINAZIONI SPECIALI 

A PARTIRE' DA L. 47.000 SINO AL 31 OTTOBRE 1976 

12 viaggi organizzati (individuali e gruppi) nel 1976 
Viaggi fine settimana (Week end) 

Gite, vìsita alla città, cenoni caratteristici 
con la musica tzigana e vini tipici 

Viaggi professionali su richiesta (scolastici, agricoli, 
aziendali, ecc.) 

Vacanza rigeneratrice in Ungheria 

Viaggi ponte al lago Balaton 

Soggiorno economico a Budapest 

Viaggi incentivi e congressi 

Per informazioni: 
Ufficio Ungherese per H Turismo 

00185 ROMA 
Via V.E. Orlando, 75 tei. 48.58.71 - 48.65.15 

Riservazioni: 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi di fiducia •& 

Mentre continua l'instabili liardi di lire «contro ì 14 mi 
tà della l.ra (ieri le quota- ' la e 300 della scorsa setti 
zioni ufficiali hanno registra- I mana i . Dovrebbero invece ri 
to una flessione lievissima ! manere immutati , rispetto al 
rispetto al dollaro, ma dopo . le ipotesi di sette giorni fa. 
la chiusura, la lira ha subito j i limiti posti alla Banca d'Ita 
una flessione maggiore quo j ha per gli interventi a co 
tando fino a 802804 rispetto ; pertura del deficit del Tesoro 
al doHaroi si vanno perfezio J ,5 mila e 700 miliardi!. I 

operazione to il proposito dei paesi ap-
Alla persistente debolezza e | partenenti al «serpente mo 

instabilità della lira si ac 
compagna la instabilità an 
che di altre monete europee 
la sterlina ha leggermente ri 
salito la quota e 
sembra che siano 

' n e t a n o » di non procedere ad 
alcuna modifica delle at tual i 
parità. 

Ieri in tanto il ministro del 
ieri non j Tesoro - il quale nelle scor 
itati ne ! se sett imane ha varato dispo-

eessari interventi di sostegno 1 sizioni che hanno dato il via 

stito CEE. Secondo agenzie di 
stampa, il governo italiano e 
le autorità della CEE avreb 

bero concordato condizioni più 
< pesanti » di quelle che era 

no state annunciate nei gior 
ni scorsi. Il te t to dei credi 
ti interni sarebbe portato a 

i 29 mila 500 miliardi di lire 
«la settimana scorsa si era 
parlalo invece di 30 mila mi 

• nardi) e il deficit delle ope 
| razioni del Tesoro non dovrà 

torto è l 'andamento dei due 1 superare 1 13 mila e 800 mi 
altri termni. ; 

nando le operazioni per il pre- j capofila dei consorzi banca [ della Banca centrale: nuove j ad una stret ta creditizia che 
ri incaricati di raccogliere un j pressioni si sono a*ute inv> i 
miliardo e 300 milioni di dol 
lari per finanziare sia il pre 

! stilo all 'Italia che quello al 
I l 'Irlanda saranno la Banca 
j centrale di Francoforte- e la 
i Europcan Company di Lon 
! dra. 

, ce sul franco francese il qua 
! le. sempre ieri, ha per-»o r: 
! spetto alle al t re monete, t ran 
j ne la sterlina, scesa, appun 

to. a nuovi minimi. Que-ti 
scossoni nelle monete euro 

j pee non avranno, a lmeno per 
ul j ,1 momento, alcun riflesso al Il lancio del prestito ._. , 

mercato dovrebbe avvenire il | l 'interno de! a serpente »: i 
22 marzo, dopo che il Con j governatori delle principali 
siglio dei ministri delle Fi 1 banche centrali — che si sono 
nanze avrà ratificato lunedi 1 incontrati l 'altro g.orno a Ba 
prossimo a Bruxelles l'intera 1 silea — hanno infatti ribadì 

colp.-ice le piccole e medie 
j imprese e le stesse possibili-
• ta di ripresi» della econo-
j mia — iia proceduto a n-
J cassare 1 tassi di interesse 
' agevolati per il credito alla 
! esportazione. I nuovi tassi. 

secondo quanto informa il mi
nistero. sono, a seconda dei 

j settori merceologici, dell'8 
I «rimasto invariato!, dell'8.50 
I per cento ni vecchio tasso 
j era dell'8.75 ! e del 9 per 
i cento «9.50 ». 

• AUMENTATA RICHIESTA ENERGIA 
Nel dicembre 1975 l'energia totale richiesta sulla rete i:,i 

liana, e stata valutata in 12 miliardi 774 milioni di kiio 
wattora, con un incremento del 4.43 per cento rispetto al ! 
corrispondente mese dell'anno precedente. L'esame de; dati ' 
statistici relativi all 'intero anno 1975 mette in evidenza cìie 
l'energia richiesta sulla rete italiana ha raggiunto 141 mi 
liardi 174 milioni di chilowattora con un decremento, rispetto 
all 'anno 1974 dello 0,81 per cento. 

Questo, dicevamo, è pres
sappoco — le cautele per in 
daj im condotte su terreni con 

I cosi pochi strumenti affidabi
li non sono ma: troppe — 
o.ò che dovrebbe essere av 
venuto nel 1974. in un anno 
cioè in e . : si e avuta !\r. 
taziono oomple.-vs.va p.ù eie 
\ a ta dejh ultimi veni .cinque 

Le pene e i controlli valutari 
j Più volte lì PCI ha r:bn-
1 dito che solo un indirizzo di 

politica economica capace di 

• PROPOSTA REGISTRAZIONE MULTINAZIONALI 
Il senatore Henry Jackson ha sollecitato la reJistrazione i 

a livello federale delle società multinazionali, in risposta a 
quanto emerso nel corso delle indagini sulle bustarelle che 
le .grosse imprese internazionali hanno dato a funzionari 
stranieri per agevolale le loro vendite all'estero. I.e società 
americane a t tualmente sono registrate soltanto presso gli 
stati. Jackson non ha illustrato nei particolari la s iu prò 
posta. 

• PRESTITO BANCHE EUROPEE ALLA FIAT 
La sussidiaria della Fiat a Belo Honzonte che verrà inau 

gurata in luglio riceverà da un gruppo di banche europee un 
prestito di trecento milioni di dollari. Lo ha rivelato, nel corso 
di una conferenza stampa, il dottor Umberto Agnelli La Fiat 
di Belo Honzonte «Brasile» dovrebbe produrre quest 'anno 
circa ventimila autovetture. Entro il 1980 si dovrebbe mingere 
ad mi* produzione di duecentomila \eicoh all 'anno. 

anni di s tona ita.1.1:1.1 « 19 per I qualificare la base produtti-
*ento> e u:; aumento dei ce j ia puo garantire ;l succes
so del lavoro che. secondo le , „0 rf; H J i a n 0 r m n ' , r 3 tesa a 
fon;, p.idro.ia... ha d. poeo s; 
perato il 20 per ct-nto. Se è 
ancora .licerlo il tasso di in 
^.azione che si avrà nel '76. 
e pero .i.v.i. probabile che 
sii di esòo .nnda m misura 
relativamente ancora maggio 
re di allora l'aumento de! 
prezzo de.le merci importale. 
che è tanto più consideravo 
le quanto p:ù la lira s* sva 
luta rispetto alle altre mo
nete. 

] Siegmund Ginzberg 

penalizzare speculatori ed 
esportatori di capitale; m 
particolare non è possibile. 
e stato af'ennato di recente. 
difendere il valore delia lira 
lasciando che il Tesoro spen
da indiscriminatamente, sen
za controlli, mentre le impre
se subiscono una pesante 
stretta creditizia. In assen
za di un nuovo indirizzo ri
formatore la stessa giusta 
configurazione penale dei 
reati valutari introdotta dal 
governo rischia per certi a-
sptiii di apparire demago

gica e facile bersaglio dei d: 
rigentt di banca. Xon vi e 
dubbio che le lamentele del 
personale direttivo che ha 
tino ad oggi firmato » bene 
stari bancari ed approvato 
•a congruità dei prezzi sa
rebbero state più utili al pae
se ove esse fossero venute 
prima della introduzione del
le sanzioni. Tuttavia e pur 
vero che non e possibile con
siderare come fa il decreto 
governativo la responsabili
tà degli amministratori e dei 
dipendenti bancari in modo 
identico. 

Infatti la responsabilità de
gli amministratori investe ; 
modi stessi dell'organizzazto-

] consentono m molti ca-t la 
i esportazione di capitali: e 
i non ti e dubbio che per 1 
ì dipendenti tali organizzarlo 
! ni e gestioni si pongano come 
' un vincolo 1 salvo 1 casi di 

dolo che deiono essere ov
viamente perseguiti t ti prò 
hlema vero è quello di far si 
che il sistema bancario, a 
monte e a valle, organizzi il 
proprio lavoro m modo radi
calmente opposto. Selle ban
che spetta allo stesso perso
nale direttivo trarre le op
portune conseguenze dall'e
sperienza attuale, cogliendo 
finalmente l'opportunità di 
identificarsi con gli interessi 
di tutti gli altri dipendenti 

ne e gestione bancaria che j bancari e spingendo sui con-

<igli di amministrazione per 
l'introduzione di nuovi uffi
ci con spentici compiti valu
tar'. non a<solvibili dagli at
tuali uffici esteri; evitando 
in oani caso di introdurre 
mutili irrigidimenti burocra
tici die ricadrebbero solo 
«w.'fe imprese minori. A mon
te del sistemi bancario, poi, 
occorrerà mettere in grado 
l'ufficio italiano dei cambi 
di swlgere, con 1 suoi uffi
ci ispettivi opportunamente 
riorganizzati, quei compiti di 
controllo che finora non ha 
mai esercitato e che assie
me a contestuali controlli do
ganali possono rendere più 
incisiva la lotta alla spe-
culazmnc 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Alla porta di Cefis 
La valigetta nera era un pozzo di San Pa
trizio: c'erano le ricevjf-? dei coìdi pagati 
a politici e consiglieri dì Stato. Più le ma
trici degli assegni effettuati coi fondi neri 
della capogruppo Montedi fon. 

A colpi di gran cassa 
Clientele. Corruzioni. Bustarelle. Un dos
sier denuncia gli abusi che finora la Cas
sa del Mezzog :orno era riuscita o na
scondere. 

Terroristi, unitevi 
Per la prima volta brigate ros^e e KÙO 
f irmano assieme gii attentati. Come è nata 
questa alleanza? Chi la organizza? C'è 
davvero un fronte unico per la lotta ar
mata in Italia? 

La pillola per lui 
A che punto sono le ricerche per l 'anti-
roncezionale maschile? Quali risultati 
nanno dato i primi esperimenti? Intervi
sta col maggior esperto europeo. 

Panorama 
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